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c h e l a mia m o d e s t a in te r rogaz ione di un 
anno fa abb i a po r t a to a quest i r i su l ta t i . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
del l 'onorevole Pa la , al min is t ro dei lavori 
pubblici , « pe r sapore : 1° Q u a n d o scadano 
i t e rmin i di r i sca t to delle due reti fe r roviar ie 
sarde, reale e secondaria; 2° Quali s iano le 
intenzioni del Governo r e l a t i vamen te a ta le 
r i sca t to ». 

Con ques ta in te r rogaz ione si conne t t e la 
seguen te degli onorevol i : Pais, Carboni-Boj , 
Abozzi, Campus-Ser ra , Scano, al minis t ro 
dei lavori pubblici , « per sapere se e quando 
il Governo i n t e n d a r i sca t t a re le ret i ferro-
viar ie sarde, reali e secondar ie ». 

H a faco l t à di par la re l 'onorevole sot to-
segretar io di S t a t o per i lavori pubbl ic i . 

D A E I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubbliciQuanto agli onorevoli depu ta t i , 
che si sono associati alla in ter rogazione 
del l 'onorevole Pala , io spero che essi mi 
esonerino da ogni r i spos ta , perchè, propr io 
s t amane , abb i amo avu to l 'onore di confe-
rire con essi; e non so l tan to su questo og-
get to , ma anche sopra molt i altr i p rovve-
diment i re la t ivi alla loro Sardegna , anzi 
alla nos t ra Sardegna . 

Ma l 'onorevole P a l a , che non era pre-
sente , l imi ta la in ter rogazione sua ad un 
p u n t o solo, e p rec i samen te a quello del ri-
s ca t t o cons idera to so t to il p u n t o di vis ta 
dei termini , e delle intenzioni del Governo. 
Di fa t t i la sua in ter rogazione si riferisce al 
t e r m i n e del r i sca t to delle Reali e delle Se-
condar ie sarde, ed alle in tenzioni del Go-
verno r e l a t i vamen te a ta le r i sca t to . 

Orbene, l 'onorevole Pa la r icorderà benis-
s imo di avere ali uopo in te rpe l la to il min is t ro 
dei lavori pubblici , nella discussione del bi-
lancio, l ' a n n o scorso, giugno 1907, e r icorderà 
beniss imo la r isposta a v u t a molto autorevol-
men te da ques to banco dal compian to mi-
nis t ro Gianturco; ed egli non p o t r à certa-
m e n t e credere che quelle r isposte possano 
essere messe in forse oggi da noi, r isposte 
che abb i amo r i e samina te ed abb iamo tro-
va t e del miglior f o n d a m e n t o possibile : che 
cioè, in q u a n t o alla da t a del r i scat to , alla 
scadenza dei t e rmin i convenut i , quest i deb-
bano a p p u n t o prendere le mosse dal 1877 
per l ' una fer rovia , dal 1883 per l ' a l t r a . 

Q u a n t o poi ai proposi t i del Governo sia-
mo così, non dirò lontani , ma poco vicini 
alla scadenza dei te rmini , che posso ben li-
mi t a rmi a dire solo questo : il Governo sa 
il suo dovere e lo adempi rà , con ogni so-
l e rz ia . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pa la ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodis fa t to . 

P A L A . L 'onorevo le so t tosegre tar io di 
S ta to ha p e r f e t t a m e n t e rag ione nella p r ima 
p a r t e della sua r i spos ta . 

L ' a r g o m e n t o non è nuovo ; io stesso lo 
t r a t t a i ; l 'u l t ima vol ta , in sede di bilancio 
dei lavori pubblici , ma, se non è nuovo in 
sè, lo è ce r t amen te , e lo i n t ende rà senz 'a l-
t ro l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to , per 
l ' o p p o r t u n i t à del momen to . 

Quando si t r ova dinanzi alla Camera u n 
p roge t to di legge che dispone di 5 o 600 
milioni di lire per fe r rovie in quas i t u t t e le 
Provincie dello S ta to , esclusa la Sardegna , 
non p o t r à sembra re i noppo r tuno e f u o r di 
luogo che io ricordi alla Camera, ed anche 
al ministro dei lavor i pubblici , che anche 
la Sardegna è una provincia dello S t a t o 
che ha qualcosa da chiedere in questo or-
ganamen to . 

Non p a r r à i noppor tuno , ne t roppo indi-
scre to che essa insis ta nella sua vecchia 
pretesa di esser t e n u t a in conto nel ban-
che t to delle a l t re Provincie dello S ta to alla 
s t r egua delle al t re , o a lmeno alla s t regua 
delle provincie , non si po t r ebbe esser più 
modesti , che sono tali so lamente a me tà : 
cioè delle colonie. 

Se non è molto, questo è a lmeno qual-
che cosa, è meglio del nulla. Ma non par -
lare a f f a t to della Sardegna , passar la sot-
to silenzio, senza nemmeno cau te la re la 
fo rma di quel disegno di legge, mi è sem-
b r a t o t roppo ruv ido e t r o p p o poco corri-
s p o n d e n t e al pr incipio di equ i t à che deve 
sempre i n fo rmare l 'azione del Governo nel 
dare alle provincie quei benefìci che sono il 
corr ispet t ivo dei loro oneri e dei loro dover i . 

Non è a rgomen to da t r a t t a r e in sede di 
in te r rogaz ione codesto, lo r iconosco; mi ri-
servo di pa r l a rne a t empo oppor tuno , ma 
ho voluto giust i f icarmi di aver po r t a to qui 
una quest ione che t r a t t a i già l ' anno scorso; 
ho voluto che il silenzio non significasse 
a lmeno per Ine, acquiescenza, oblìo, s t an -
chezza nelle r ivendicazioni che corrispon-
dono a sen t i t e e p e r d u r a n t i necessità del-
l ' isola e che h a n n o pieno f o n d a m e n t o di 
giustizia. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole P a i s ha fa-
col tà di d ich iarare se sia sodis fa t to . 

P A I S . Speravo che alla nos t ra in ter ro-
gazione l 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to 
avesse r isposto qua lche cosa, invece egli è 
s t a t o così laconico, che ^sarei i m b a r a z z a t o 
davvero nel giudicare una r i spos ta che al 
t e m p o stesso dice e non dice. 


